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ECONOMIA^ LAVORO 
Fiat 
La «Uno» 
sbarcherà 
in America? 
H i MILANO. La Fiat dice di 
non saperne nulla. Né da par
te del la Chrysler, terza socie-
la automobilista matte in Usa, 
arrivano conferme. Sia di latto 
che la notizia pubblicata dalla 
rivista americana oAuiomott-
ve News; ha riacceso l'Inte
resse attorno alle manovre In 
cantiere nel settore per l'au
tunno. lacocca e Agnelli, stan
do alle Informazioni di •Aulo-
moline New starebbero 
trattanto per vendere la «Uno> 
negli States, La dirittura d'arri
vo di un accordo sarebbe 
molto lontana, ma la rivista 
specializzata è sicura della 
scelta della Chrysler In tal 
modo potrebbe completare la 
gamma delle vetture offerte 
sul mercato americano. Le 
•Uno» potrebbero essere Im
portale dallo stabilimento 
brasiliano della Fiat (si trova a 
Betlm) In grado oggi di pro
durre 270 mila vetture all'ari-

, no a di raggiungere facllmen-
i te le irecentomlla. Già oggi la 

Fiat potrebbe senza grandi 
problemi esportare sessanta-

I mila «Uno» all'anno vista la 
I tolleranza del mercato brasi

liano da mesi In una fase di 
ristagno. 

J L'Interesse di lacocca a un 
; accordo per la Uno sta nella 
i concorrenza con General Mo-
; tors e Ford che gli vendono 

attraverso la loro relè com-
! marciale automobili giappo

nesi e coreane dallo stesso 
segmento di mercato, A Tori
no le fonti aziendali rispondo
no che la notizia pubblicata 
dalla rivista americana non 
trova riscontro alcuno. Non si 

j escludono contatti con Chry
sler, cosi come con altre case 
automobilistiche, ma che un 
affare per le Uno negli States 

I sia alla porte viene smentito, 
Va ricordato che *Autamotìve 
Attua» è una rivista molto au
torevole e solitamente ben In
formata. E che la Chrysler ha 
lutto l'Interesse a lar ironie a 

Ì
1 tutto campo agli altri due co

lossi. Proprio In questi giorni 
si è scatenata la corsa al saldi, 
una campagna di sconti lan-

. 'data dapprima dalla General 
i Motore seguita subito da Ford 

e Infine da Chrysler. Gm deve 
liberarsi di un milione di auto-

, mobile lasciate sul piazzali 
t ohe non riesce a vendere. L'u-
! nlca risorsa, mentre la quota 

di mercato continua a scende-
i re (è passata dal 42,8* al 
' 37,7%) è nel finanziamento 

degli acquisti al tasso dell' 1,%. 
i Non sola, ma ha preannunci*. 
< to un ritorno In grande stile In 

Europa (In ordine di Interesse 
i Bit, Austria, Svizzera, Belgio e 
i Olanda) per occupare la fa

scia tipo Audi 80,100 e 200. 
I La Fiat non dovrebbe chle-
l dere altro che raggiungere 
| presto la costa atlantica con II 
i «tipermodello che ha riscosso 

cosi ampio successo, Per le 
vetture nobili, targate Alla-
Lancia, lo sbarco negli States 
e In ogni caso ancora lontano. 

L OA.RS. 

Ì Zucchero 
! Polemica 
delCnb 
con Pandolfi 

I MI BOLOGNA II Consorzio 
• nazionale bieticoltori (Cnb) In 
1 una nota giudica «Inacceltabi-
f le. la procedura seguita dal 
| Cloe nell'assunzione di una 
! delibera riguardante gli asseti! 
1 dell'industria saccarifera me

ridionale, In quanto «né la Fin-
! bieticola né le associazioni 
I bieticole sono stale preventl-
t vamente consultale» Espii-
i mendo la propria protesta II 
! Cnb chiede al ministero del-
J l'Agricoltura un rapino con-
i franto sul progetto da reallz-
J zare II Consorzio ribadisce II 
! proprio assenso per una so-
* cletì unica nel Meridione 
, .che, nel rispetto del plurali-
! smo organizzativo, compren-
J da tutti i soggetti interessati». 
< in questo contesto-conclude 
ì II Cnb-un ruolo incisivospel-
J ta alla Finbletlcola nella futura 
! società e nella realizzazione 
< di un'lnduslna eludente e 
^ competitiva 

L'indice ha perso un altro 2,05% I fondi sono tornati a comprare 
A metà mattina era sceso del 4% Il crollo dei prezzi ripropone 
Poi è iniziata la risalita l'esigenza della riforma 
Il mercato rimane pessimista Ci sarà un'iniziativa Consob? 

In Borsa un'altra giornata «no» 
La Borsa ha perso un altro 2,05%, in una delle 
giornate più negative dell'anno e toccato un nuovo 
abissale minimo a quota 859. Eppure sui volti di 
molti operatori è dipinta un'espressione di sollie
vo, come capita a chi ha scampato un grave peri
colo. A metà mattina, infatti, l'indice medio perde
va quasi il 4%; poi è cominciato un discreto recu
pero dei prezzi che ha limitato i danni peggiori. 

DARIO VENEOONI 

l a MILANO. La Borsa ha vis
suto Ieri una giornata campa
le. 1 quattro gatti che sono ri
masti ad operare alle grida 
hanno svolto una mole di la
voro impressionante, realiz
zando un volume di scambi 
record (almeno per questi 
tempi), di gran lunga superio
re al 200 miliardi. In cinque 
ore di affari sono stati scam
biati quasi 50 milioni di azioni, 
un quantitativo circa doppio 
rispetto alla media delle ulti

me settimane. E soprattutto, 
per la prima volta da sei sedu
te consecutive, I prezzi hanno 
accennato una ripresa; si è vi
sta una resistenza al precipi
zio, si é arrestata una tenden
za al ribasso generalizzato. 

Ma andiamo con ordine. La 
mattinata é cominciata nel 
peggiore dei modi. I primi 
prezzi segnali sul tabellone di 
piazza degli Allori erano sem
plicemente Impressionanti: 
con Incredibile disinvoltura 

erano state travolte barriere 
considerate limite per quasi 
tutti I titoli principali: le Mon-
tedison erano vicine alle 
2.000 lire (e sì che Gardlnl ha 
detto che secondo lui valgono 
3.000); le Fiat sotto le 11.000 
lire; le Generali sotto le 
125.000, le Mediobanca sotto 
le 240.000. L'indice tenden
ziale (quello che considera 
tutte le variazioni di prezzo 
della mattina, comprese quel
le successive alla chiamata 
del vari valori) segnava attor
no alle 11 un secco - 4 * ; un 
nuovo tracollo. 

Attorno a mezzogiorno, 
forse prima, il segnale di una 
reazione: I titoli per i quali era 
gli stata fissata la nquotazlone 
ufficiale sono stati scambiati a 
prezzi crescenti, sia pure infe
riori a quelli dell'altro giorno. 
E le perdite in percentuale del 
titoli chiamati nella seconda 
parte della mattinata sono sta
te decisamente Inferiori a 

quelle del valori chiamati in 
precedenza. Con il passare 
dei minuti, di fronte a una of
ferta che si manteneva eleva
tissima, i compratori si sono 
fatti coraggio, tanto che, co
me si è detto, al termine della 
giornata è passata di mano 
una mole record di titoli azio
nari. 

La domanda, molto accor
ta, è intervenuta solo quando i 
prezzi scendevano a livelli In
teressanti. Le Fiat, fissate uffi
cialmente a 10.800 lire 
(-4,5%), sono poi risalite fino 
a un massimo di 11.250. Idem 
le Montedison, scese prima a 
2.182 lire, e poi risalite fino a 
2.280. E le Generali, che han
no perso l'I,85% a 124.650 li
re, ma hanno poi recuperato 
circa t.000 lire In chiusura. 
Unica eccezione di rilievo il 
titolo Olivetti, che ha addirit
tura fatto registrare un certo 
Incremento di quotazione 
(+1,7) migliorato poi ulterior

mente in chiusura. Flessioni di 
rilievo, al contrario, hanno ac
cusato l'Acqua Marcia (-10%) 
e le Benetton (-8,5%). 

Chi ha venduto? Chi ha 
comprato? Sono le domande 
dr sempre, e al solito non si 
trovano che risposte piuttosto 
generiche. Di certo hanno 
venduto massicciamente una 
serie di intermediari 1 quali 
hanno puntato eccessivamen
te su un rialzo che non c'è sta
to, e che ora sono in gravi dif
ficoltà nel far fronte agli impe
gni assunti e troppo a lungo 
rinviati. E di certo hanno com
prato - con grandissima pru
denza - alcuni fondi e alcuni 
grandi Istituti (il Banco di Ro
ma, per esemplo) i quali sono 
intervenuti sulle quotazioni 
più sacrificate. 

I ribassi hanno infatti con
dotto certi titoli su posizioni 
impensabili. Considerati I divi
dendi distribuiti in primavera, 
infatti, alcuni valori dovrebbe

ro garantire rendimenti a livel
lo dei migliori titoli obbliga
zionari. 

E adesso? Nonostante gli 
accenni di reazione, la caduta 
dei prezzi registrata ieri è pur 
sempre una delle peggiori 
dell'anno. In sei giorni II listi
no ha perso oltre il 10%. Pro
seguirà? In Borsa a questo 
punto molti pensano di si. 
Margini per una ultenore falci
dia sembrano esserci, non è 
certo il momento per troppo 
facili entusiasmi. 

Al contrario, è (orse il mo
mento per porre con lorza e 
con la dovuta urgenza il tema 
della riforma della Borsa. La 
Consob ha presentato In pro
posito un ampio documento 
al governo e al Parlamento. 
Ma qualcosa si potrebbe co
minciare già a fare, senza at
tendere oltre. La commissio
ne, tornata al completo col 
rientro di Figa, ha ampia ma
teria per una iniziativa. 

Amato tranquillo 
«Va tutto bene» 

• i ROMA. La sonora batosta 
che si è abbattuta sulla Borsa 
nelle ultime due-Ire sedute ha 
come acceso tutte le micce 
già da tempo accuratamente 
preparale. Le quotazioni del 
titoli azionari c'entrano solo 
fino a un certo punto con I più 
generali guai dell'economia 
Italiana, ma lo aconcerto che 
deve aver preso una grande 
platea di risparmiatori di Iron
ie all'Indiscutibile archiviazio
ne di una magica stagione di 
vacche grasse fornisce un otti
mo detonatore per far esplo
dere In grande stile un contra
sto politico lascialo finora a 
covare sotto le ceneri. Torna
no cosi allo scoperto I profeti 
di sventure, peraltro attaccati 
con decisione dai sostenitori 
delle buone ragioni della con
tinuiti di una linea di condot
ta cosi provvida nel recente 
passato di tanti positivi risulta
ti. 

Le vicissitudini della Borsa 
Uniscono cosi per funzionare 
soltanto da sfondo. Nessuno 
del resto se la sente di gettare 
benzina sul fuoco. E nono
stante la maggiore o minore 
Insistenza sulla valenza nega
tiva da assegnare ai vuoti e 
agli errori di politica economi
ca, tutti sembrano In fondo ri

tenere che I guai del mercato 
azionarlo siano piuttosto di 
natura endogena, collegati al 
consistente carico speculativo 
accumulatosi sulle quotazioni 
del titoli, E si cerca In genere 
di rassicurare I risparmiatori 
che non si tratta di prepararsi 
a nuovi crolli, ms piuttosto di 
accettare una Inevitabile scre
matura, capace di riportare 
l'equilibrio e quindi probabil
mente di ricreare le condizio
ni della ripresa. 

Per quanto riguarda Invece 
gli scenari prossimi della poli
tica economica è guerra aper
ta, Ieri per rimbeccare le Cas
sandre che annunciano Immi
nente una brusca stretta del 
credito e dunque un freno alla 
crescita produttiva, è sceso 
personalmente in campo il 
nuovo ministro del Tesoro, 
Amato. Convenendo che ac
canto a difficoltà di orìgine In
ternazionale stanno anche 
«alcune difficoltà di origine in
tema», Amato Invita tuttavia a 
non prendere sul serio gli •al
larmismi Interessati» di chi si è 
messo a gridare «al lupo, al 
lupo». Un primo punto fermo 
c'è, fa notare 11 ministro del 
Tesoro, e consiste nella deci
sione di non aumentare i ren
dimenti dei titoli di Stato In

contrando ciò nonostante un 
positivo •riscontro del merca
to». Questo significa in altre 
parole che l'aumento, invoca
lo da più parti, del tassi di inte
resse non è nelle intenzlol del 
responsabili della politica 
economica. C'è Invece, so
stiene Amato, la volontà di 
mutare un clima per pio aspet
ti depresso con una manovra 
economica dal connotati, pa
re di capire, sicuramente non 
recessivi. 

Sull'altro versante, quello 
allarmistico per dirla con 
Amato, stanno Invece ben sal
di I repubblicani. Parlano del 
rischio di una •Valtellina fi
nanziaria» e chiedono rapidi 
chiarimenti «sugli orientamen
ti del governo e della Banca 
d'Italia», SI tratta per loro di 
far fronte al «dissesto finanzia
rio» e alle «rinnovate tensioni 
inflazionistiche» con una leg
ge finanziaria che, si intuisce 
chiaramente, dovrebbe esse
re ben più «rigorosa» di quan
to non ritenga invece II mini
stro del Tesoro. 

Dalla De si fa sentire solo la 
voce dell'attivissimo Cirino 
Pomicino che vuole una rapi
da Indagine della Camera per
ché ha l'impressione che con 
la Borsa «pochi si Sono arric
chiti e molti stanno pagando». 

Canavesio, nuovi guai 
H TORINO. Si complicano 
sempre di più le vicende fi-
nanzlarìo-giudiziarie dei fra
telli Massimo e Cesare Cana
vesio. La magistratura torine
se che già nei giorni scorsi si 
era occupata del due finanzie
ri disponendo il ritiro dei toro 
passaporti, ieri ha esaminato 
un esposto presentato da un 
gruppo di ottanta risparmiato
ri che ha chiesto il sequestro 
conservativo dei titoli delle 
società che tanno parte del 
gruppo «Ifp» (Istituto finanzia
rio piemontese), ovvero, la 

•Sem», la «Nordltalia», la «Fi
delità!» e la «Nuova edu
catrice». Secondo i legali dei 
risparmiatori, l'Ifp avrebbe 
commesso gravi irregolarità 
nei confronti dei propri clien
ti. In pratica si tratta di soldi, 
oltre due miliardi di lire, che 
nell'86 sarebbero stati affidati 
alla finanziaria dei Canavesio 
perché fossero investiti. Pare. 
perà, che la società commis
sionaria non abbia mai inviato 
ai clienti la documentazione 
degli investimenti che doveva 
effettuare. «Le apprensioni dei 

risparmiatori sono diventate 
drammatiche certezze - os
servano i legali - nel momen
to in cui la commissionaria, 
oltre a non dare alcun rendi
conto, ha sospeso la corre
sponsione dei compensi ed in 
alcuni casi ha liquidato i com
pensi stessi con assegni che 
sono risultati protestati». Il nu
mero dei nsparmjatori che 
sembrano intenzionati a pre
sentare analogo esposto alla 
procura potrebbe però au
mentare. Sarebbero circa 
800. 

Le case 
costano troppo 
...e lo dicono 
i costruttori 

Incomprensibili gli alti costi delle case di più recente co
struzione nelle grandi città. La tendenza al contenimento 
del costo di produzione di un labbncaio residenziale al di 
sotto del tasso d'inflazione generale è infatti costante a 
partire dal 1984. Il dato, reso noto dalla Ance (Associazio
ne na2iona)e costruttori edili), è incontrovertibile: nel pri
mi mesi del)'87 il tasso di inflazione generale si è mantenu
to a livelli del 4,5 per cento, mentre l'aumento del costo dt 
costruzione si è attestato intomo al 3,6 per cento. 

È nato il certificato unifi
cato. Se qualche risparmia
tore vuole convertire I pro
pri certificali di credito del 
tesoro (Ccl) da titoli al por
tatore a titoli nominativi po
trà da oggi utilizzare un ap-

• " posilo certificato «unifi
cato». Le caratteristiche del nuovo titolo, che sarà utilizza
bile per qualunque emissione di Cct, sono descritte in un 
decreto del ministero del Tesoro pubblicato ieri sulla Gaz
zetta Ufficiate. 

È nato ieri 
un nuovo 
certificato 
di credito 

Tir italiani 
in Svizzera 
con un permesso? 
Oggi si decide 

Giornata importante per gli 
autotrasportatori italiani. Si 
decide stamane se per var
care i confini della Svizzera 
sarà necessario dal prossi
mo 20 agosto uno speciale permesso delle autorità elveti
che. La richiesta di far slittare di tre mesi il termine per II 
già deliberato contingentamento del Tir scaturita dai re
centi incontri tra le delegazioni italiana e svizzera verrà 
infatti esaminata nella giornata di oggi dal Consiglio fede
rale svizzero. Voci uf liciose assicurano che la richiesta sarà 
accolta, per consentire ai due paesi di sciogliere nei pros
simi incontri i nodi tecnici e economici che ancora per
mangono. 

Toma di moda 
il libretto 
postale 

Riscoperto in Italia II rispar
mio postale. Nel 1986 vi è 
stato un vero e proprio 
boom di questa forma di ri
sparmio, che ha registrato 
un incremento del 18,8 per 
cento, il maggiore dell'ulti-

^ • ^ ^ • " • " " • ^ ^ • i mo quinquennio. SI è Infatti 
superato II tetto dei 50mlla miliardi di lire. Quasi la metà 
dell'incremento in questa raccolta «tradizionale» si è regi
strata nell'Italia mendionale e insulare. 

Pd: «Convocare 
la conferenza 
artigiana» 

Una richiesta precisa per la 
convocazione della Confe
renza nazionale sull'artigia
nato è stata avanzata al mi
nistro dell'Industria con 
una interrogazione Armata 
dal parlamentari comunisti 

•««««"«•««"^^^^^^^«" Provantlni, Donazzon, 
Montessoro e Quercini. Oltre ad un impegno sulla Confe
renza, gli esponenti comunisti Insieme a tutte le organizza
zioni di categoria esigono che il governo verifichilo stalo 
di attuazione della legge quadro dell'artigianato, e richie
dono un aumento del plafond per i mutui agevolati della 
Artigiancassa da portare, di concerto con il ministro del 
Tesoro, a 500 milioni. 

Rimato il 
contratto 
per i quadri 
Federconsorzi 

Dopo un anno di trattative 
firmato il contratto naziona
le per i quadri della Feder
consorzi. La Confederqut-
dri è stata riconosciuta co
me controparte sindacale 
della Federconsorzi e per 1 

^^^^^^^^^^^^— quadri vi sono riconosci
menti economici e normativi, il giudizio della Conreder-
quadri, sodisfatta per la conclusione della vertenza, è 
preoccupato per la situazione generale che vive la catego
ria. Sono infatti numerosi i tentativi delle aziende di affron
tare l'intera questione dei quadri con atteggiamento pater 
nalistico, escludendoli dai benefici stabiliti dalla legge e 
senza riconoscere la funzione professionale che a questa 
figura è invece - sottolinea la Conlederquadri - dovuta. 

ROBERTO MONTEFORTE 

Troppo latte nella Cee 
Si abbattono le vacche, 
ma l'Italia produce 
meno del previsto 
• • ROMA I paesi della Cee 
continuano a produrre un fiu
me di latte in più delle quote 
loro assegnate: ne hanno con
segnato nel corso della cam
pagna lattifera '86-87 ben 
764mlla tonnellate In più. In 
effetti, la Germania ha prodot
to quote maggiori per 560m!la 
tonnellate, la Gran Bretagna 
319, l'Olenda 212, la Francia 
191, Il Belgio 92mlla tonnella
te. Complessivamente, questi 
5 paesi hanno prodotto una 
quota maggiore por un milio
ne e 380mlla tonnellate che 
scende però a 764mila tonnel
late perché Italia, Spagna, 
Portogallo e Grecia ne hanno 
consegnato meno delie quote 
loro assegnate. SI porrebbe 
quindi per questi paesi 11 pro
blema di un aumento della 

produzione nazionale, ma per 
quanto riguarda l'Italia si va 
per vie opposte, si tende cioè 
a ridurre ultenormente la pro
duzione. Lo conferma l'abbat
timento nel corso del 1986 di 
7imita vacche da latte che 
hanno (atto scendere II nostro 
patrimonio a 3 milioni e 4mila 
capi, di fronte al 6 milioni e 
SOmila della Francia, ai 5 mi
lioni e 399m!la della Germa
nia, ai 3 milioni e 205mlla del
la Gran Bretagna 

In effetti, secondo l'irvam 
che ha fornito questi dati, non 
è slata soltanto l'Italia ad ab
battere capi di vacche da latte 
ma tutti I paesi comunilan, 
Grecia esclusa in totale nella 
Cee sono stati abbattuti nel 
corso dell'86 ben 595mila ca
pi 

""-—~—"""— Ancora vacanti in molti istituti di credito presidenze e vicepresidenze 
Il governo userà ancora il manuale Cencelli o cambierà metodo? 

Banche, nuova raffica di nomine? 
Avviata la formazione del nuovo governo, viene 
indicato nel mese di settembre il periodo nel quale 
è probabile che sia ripresa in esame la ulteriore 
«trancine» di nomine in Casse di risparmio ed in 
altri enti pubblici creditizi. La precedente maggio
ranza non era riuscita a trovare una intesa spartito-
ria per arrivare a queste nomine e nel frattempo la 
lista si è andata sempre più allungando. 

ANGELO DE MATTIA 

• i ROMA Gli episodi che 
hanno contrassegnalo, tra la 
(ine de! 1986 e l'inizio del 
1987, le decisioni sulle nomi
ne nelle Casse di risparmio 
hanno fatto scuola per i loro 
aspetti detenon; sarebbe in
tollerabile se le future nomine 
(ossero ispirate alio stesso 
metro lottizzatone Del resto, 
I partiti dt questa nuova mag
gioranza delle «convergenze 

programmatiche», ciascuno 
per proprio conto, hanno pro
spettato nei propri programmi 
elettorali l'urgenza dt supera
re Il «metodo delle spoglie" 
nelle nomine negli enti pub
blici e nelle banche e di stabi
lire un nuovo rapporto tra pò* 
litica e amministrazione, tra 
partiti e gestione deli'econo
mia Se quelle parole auten
tiche non sono da intendere 

come l'ingannevole pianto 
del coccodrillo dopo il pasto, 
dovrebbe essere lecito atten
dersi dei mutamenti. Occorre, 
però, essere chiari: sarebbe 
assurdo se si pensasse di ri
spondere all'ondata di sde
gno suscita, nei mesi scorsi, 
dal modi e dalle «tecniche» di 
spartizione delle poltrone del
le banche, limitandosi a de
clamare modifiche nelle pro
cedure di nomina, ma nel frat
tempo continuando con il 
vecchio metodo, magari con 
qualche lieve operazione di 
cosmesi 

Sì è già avuto modo di sot
tolineare che non sono affatto 
le normative vigenti a legitti
mare il metodo della divisione 
tra 1 partiti dt ile canche negli 
istituti di credito, metodo che 
pone una vera e propna que
stione morale non solo per la 
genesi delle nomine, oggetto 

di inquadramento nelle previ
sioni di ultraraffinati manuali 
Cencelli bancan, ma anche 
per il fatto di considerare il 
nominato quasi come «re
sponsabile» verso il partito 
che ne ha promosso la nomi
na. Dire che non è colpa delle 
leggi - spesso addirittura vio
late - se si traligna nel metodo 
spartitone, non significa esse
re legati alla conservazione 
delle normative, a volte asso
lutamente arcaiche, che disci
plinano questa o quella cate
gorìa di banche. 

In particolare, per le Casse 
di risparmio è tempo ormai, di 
varare una modifica che de
centri alle sedi aziendali, pre
via revisione della composi
zione delle assemblee dei so
ci e la loro istituzione laddove 
mancano, Il potere dì nomina 
delle cariche di vertice; con 
eccezione, però, delle casse 

aventi rilievo nazionale, per le 
quali le procedure di nomina 
dovrebbero essere parificate 
a quelle per altri enti pubblici 
creditizi e modificate nel sen
so di prevedere un preventivo 
intervento delle competenti 
commissioni parlamentari, 
che potrebbero individuare 
una rosa di nominandi che si 
qualifichino per capacità ed 
esperienza. 

Quando ì compagni del Psi 
confermano che si tratta dì 
una questione morale l'avere 
la De l'80% dei vertici delle 
banche pubbliche, dicono in
dubbiamente una verità, Ma il 
rimedio non consiste nell'as* 
similare il metodo democri
stiano per tentare di erodere il 
•lotto» della De. È possibile un 
cambiamento di metodo, sol 
che lo si voglia, per una sele
zione delle presidenze delle 
banche che non porta dal 

«prius» ferreo dell'apparte
nenza partitica, lasciando li 
resto ai caso, ed escludendo 
tante capacità e tanti «saperi», 
ma che valorizzi innanzitutto 
autonomia, esperienza, com
petenze, managerialità, s e n a 
chiedersi della tessera o del 
tipo di tessere possedute. Ciò 
è possibile ridando una fun
zione autonoma agli organi 
preposti atte nomine e, pnma 
ancora, aprendo «a bocce fer
me» un dibattito nel Parla
mento, come avvenne nel 
1978, per indicare, anche con 
una risoluzione, l'iter nuovo 
che ormai si impone per le no
mine. Il neomìnìstrotìel Teso
ro on. Amato presidente del 
Cicr - che sul tema delle no
mine ha spesso riflettuto e 
scritto - ha davanti a sé un 
banco di prova: io superi, di
staccandosi dai metodi de) 
predecessore. 

l'Unità 
Mercoledì 
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